Regolamento di disciplina degli Obiettori di coscienza - Sintesi del Contenuto


Il regolamento generale di disciplina degli obiettori di coscienza è volto a stabilire i criteri di applicazione delle sanzioni disciplinari previste dall'articolo 17, comma 1, della legge 230/98, in relazione alle infrazioni commesse dagli obiettori di coscienza.


Detto provvedimento disciplina, inoltre, il procedimento per l'irrogazione delle sanzioni e prevede gli istituti della "licenza" e del "permesso", da concedere agli obiettori durante lo svolgimento del servizio civile.


In particolare, è stata anzitutto disciplinata la gamma dei doveri che gli obiettori di coscienza devono osservare nello svolgimento del servizio civile, dal momento in cui assumono servizio e per tutto il periodo di permanenza presso l'ente di assegnazione.


Sono stati di conseguenza specificatamente individuati i comportamenti per i quali possono essere irrogate le sanzioni previste dall'art. 17, comma 1, della legge 230/98.


L'esigenza di detto intervento normativo è stata avvertita principalmente dagli enti e dalle organizzazioni convenzionati, nonché dagli obiettori di coscienza, al fine di colmare il vuoto normativo causato dalla mancanza di chiare ed espresse previsioni in ordine a comportamenti disciplinarmente rilevanti posti in essere dagli obiettori medesimi ed alle conseguenti sanzioni da irrogare.


Il D.P.C.M. in argomento risponde pertanto alla concreta ed improrogabile esigenza di predisporre un regolamento generale di disciplina degli obiettori di coscienza, in attuazione della legge n. 230 del 1998.


Nel testo sono state sostanzialmente recepite le osservazioni formulate dal Consiglio di Stato nel parere espresso in data 6 giugno 2001 nonché quelle delle competenti Commissioni parlamentari del Senato e della Camera dei Deputati, rese rispettivamente in data 18 luglio e 24 luglio 2001.

